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classe 16 
CONTRATTO DI PRESTAZIONE INDIVIDUALE DI LAVORO AUTONOMO
NELLA FORMA DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA
tra

L’Università degli Studi di Pavia/Il Dipartimento……………, sede in……………, Codice Fiscale ………….. e partita IVA…………, ai fini del presente atto rappresentata/o da………….., nato/a a……….. il ………………., , autorizzato alla stipula del presente contratto ai sensi del combinato disposto tra l’art. 64 del Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità dell’Università di Pavia e il Regolamento disciplinante la possibilità di svolgere attività retribuite non comprese nei compiti e doveri di ufficio e di conferire incarichi di lavoro autonomo, il quale interviene esclusivamente in nome, per conto e nell'interesse della medesima struttura, di seguito anche denominato per brevità "Committente" e/o Università/Dipartimento, da una parte;
e
la/ il dott. ………., nata/o a ……… il …………………, residente ai fini fiscali in (Stato) _________________, Città _________________ (..), Via ______________n. ____, Codice Fiscale ……………., cittadina/o italiana/o, (oppure) cittadina/o _______________, di seguito anche denominata/o per brevità “Collaboratore” dall’altra parte;
premesso che
A) - l’Università/Il Dipartimento……………. intende costituire un rapporto di lavoro autonomo nella forma della collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento delle seguenti attività:

· …..
· ……
· ….. (precisare se all’interno di un determinato progetto)
(Oppure)
A) - l’Università di Pavia/Dipartimento intende costituire un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa per le attività di cui all’allegato XX, che è parte integrante del presente contratto;

B) - la/il dott. ………. è risultata/o idonea/o della selezione indetta a norma dell’art.7 del D.Lgs.30/03/2001, n.165 e s.m.i in quanto in possesso di idonei requisiti e specifiche conoscenze personali per fornire le prestazioni di lavoro autonomo nell’ambito della collaborazione di cui sopra;
C) - la/il medesima/o Dott.ssa / Dott. _______________ ha precisato che le prestazioni richieste non costituiscono svolgimento di attività professionale abituale (oppure) non rientrano fra quelle della propria attività professionale abituale nel territorio dello Stato Italiano e neppure rientrano nei propri compiti istituzionali di lavoro dipendente;

si conviene e si stipula quanto segue
Art. 1 – Premessa. Le premesse di cui sopra costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.
Art. 2 - Definizione dell'incarico. L’Università di Pavia/il Dipartimento…… conferisce alla/al dott. ………………. l’incarico individuale di lavoro autonomo nella forma della collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento delle attività di cui alla lettera A) di premessa. La prestazione verrà resa in Italia (oppure precisare se in altro luogo Stato estero) e la struttura di riferimento per lo svolgimento delle attività è il ………….... Le parti hanno condiviso precedentemente alla stipula del presente contratto le modalità per lo svolgimento delle attività relative allo stesso e, con la sottoscrizione del presente atto, intendono addivenire alla formalizzazione dell’impostazione del rapporto al fine del raggiungimento degli obiettivi condivisi con la collaborazione.
Fermo restando gli obblighi connessi alla erogazione della prestazione con riferimento ai termini previsti nel progetto ed al raggiungimento degli obiettivi da cui deriva, la prestazione oggetto del presente contratto viene resa dal Collaboratore nel contesto di un rapporto che non avrà in alcun modo carattere di lavoro subordinato e comporterà da parte del medesimo l'esecuzione dell’attività con l'utilizzazione di una propria autonoma e distinta organizzazione del lavoro all’interno di tutto il periodo di durata del rapporto.

Art. 3 - Obblighi del prestatore. L'attività del Collaboratore dovrà essere organizzata in connessione con le necessità del Committente fermi gli obiettivi indicati nelle premesse e negli eventuali allegati, fornendo al Committente stesso tutti i suggerimenti idonei ad assolvere nel migliore dei modi l’attività affidatagli all’interno del progetto e delle attività previste dalla collaborazione al fine del raggiungimento degli obiettivi.
La prestazione ha carattere personale dovrà essere resa personalmente dal Collaboratore il quale non potrà avvalersi di sostituti.

Il collaboratore ha facoltà di erogare prestazioni di lavoro autonomo nell’ambito di altri rapporti di collaborazione in contemporanea verso una pluralità di committenti, ma è fatto divieto al collaboratore medesimo di svolgere attività in concorrenza con quelle del Committente.

Il Collaboratore dovrà attenersi alle disposizioni impartite dal Committente attraverso il proprio referente in seguito individuato, “responsabile delle attività” per l’applicazione delle norme relative alla sicurezza del luogo di lavoro, e sarà responsabile della buona conservazione e funzionalità dei beni e strumenti eventualmente a lui affidati o da lui utilizzati, con obbligo di risarcimento del danno a lui imputabile e con facoltà, nell'eventualità, per il Committente di sospendere il pagamento del corrispettivo di cui al successivo art. 5, fino alla sua concorrenza del suddetto danno e salvo ogni altro ulteriore  risarcimento ed ogni altra azione.

Il committente individua ………………………… quale proprio referente per lo svolgimento ed il coordinamento dell’attività oggetto del presente contratto.

Ai referenti il collaboratore si riferirà per ogni necessità connessa e collegata al rapporto anche in ordine eventuali sospensioni dell’attività dovuti alle cause esposte nel contratto e/o a periodi di eventuale chiusura della Struttura per i quali il collaboratore manifesta la propria incondizionata disponibilità.

Art. 4 - Durata dell'incarico. Il presente contratto ha una durata di ………….. a decorrere dal …….
(Oppure) Il presente contratto avrà decorrenza dal……. al………
E’ esclusa la proroga tacita del rapporto di cui al presente contratto. Eventuali revisioni della sua durata verranno formalizzate per iscritto potendo derivare dalle esigenze di concludere le attività e/o il progetto che costituisce il riferimento e da cui deriva il presente contratto e la relativa collaborazione. Salvo diverse previsioni collegate alla disciplina del finanziamento alla bse del contratto eventuali proroghe e revisioni della durata non comporteranno maggiorazione del corrispettivo di cui all’art. 5.
Art. 5 – Corrispettivo. Il corrispettivo per l'opera che il Collaboratore renderà nel periodo di cui all'art. 4 viene stabilito in complessivi € …….= (Euro…………../00=) lordi da liquidarsi in ……..( es. rate mensili). In particolare il corrispettivo verrà versato in n .___ rate di cui il 20% entro il ____________, il 20% entro il ____________, il 20% entro il ____________, il 20% entro il ____________ e il rimanente a saldo dopo la conclusione della prestazione. Tutte le rate del corrispettivo saranno versate previa valutazione dello stadio di avanzamento del progetto da parte del referente del committente per il contratto.
Il valore del corrispettivo pattuito e/o i parametri indicati per la determinazione dello stesso, viene da entrambe le parti riconosciuto proporzionato alla qualità e quantità delle prestazioni oggetto del contratto.
Art. 6 - Rimborsi spese. Il Committente rimane indenne dal rimborso di tutte le spese di viaggio, vitto ed alloggio anche se afferenti il presente contratto e relative alla prestazione resa dal collaboratore, che rimangono a totale carico dello stesso Collaboratore. Il Collaboratore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per eventuali incarichi, sempre afferenti il presente contratto, solo con espressa richiesta ed autorizzazione preventiva del Committente. 
Per il trattamento fiscale di tali eventuali rimborsi si farà riferimento alla normativa vigente in materia di redditi assimilati al lavoro dipendente ai sensi dell’art.51, comma 5 del TUIR.

Art. 7 – Tutela della maternità, malattia, infortunio ed assegni nucleo familiare. Al collaboratore iscritto nella gestione previdenziale separata INPS di cui all’art.2, comma 26 della Legge 8 Agosto 1995 n.335, spetta la tutela relativa alla maternità ed agli assegni al nucleo familiare secondo quanto previsto dall’art.80, comma 12, Legge 388/2000, nonché delle altre provvidenze previste dall’art.1, commi 788 e 791 della Legge 296/2006, con oneri a carico direttamente dell'INPS.
Il collaboratore potrà pertanto fare richiesta all’INPS di erogazione dell’indennità di maternità ed eventualmente delle altre indennità di cui all’art.59, comma 16 della Legge 449/1997, così come modificato dal D.M.4.4.2002 e dalla Legge 296/2006, qualora ricorrano le condizioni previste dal suddetto decreto.

Il Collaboratore, in caso di gravidanza, malattia e/o infortunio ha diritto al mantenimento del rapporto contrattuale ove questo risulti ancora in vigore al termine del periodo di malattia e/o infortunio o le relative attività possano essere prorogate.

Tuttavia sarà facoltà del collaboratore e del committente addivenire alla risoluzione consensuale del rapporto a partire dalla data di interruzione della prestazione da parte del collaboratore.

Nei casi di gravidanza, malattia e/o infortunio nel periodo di astensione dall’attività oggetto del contratto viene sospesa l’erogazione del corrispettivo che viene interrotta definitivamente se l’astensione si protrae oltre la data di termine del contratto non determinandosi la proroga automatica, salvo il caso della gravidanza in seguito disciplinato.

Al termine del contratto lo stesso si risolve ed il corrispettivo verrà riproporzionato in base al minor periodo di svolgimento dell’attività ed in relazione agli esiti della collaborazione in riferimento a quel periodo ed agli obiettivi perseguiti.

In caso di maternità e/o gravidanza il contratto viene automaticamente prorogato di un periodo commisurato all’assenza dovuta alla maternità entro il limite massimo di 180 giorni, compatibilmente comunque con la scadenza del progetto.

Il Collaboratore è tenuto a comunicare con la massima tempestività al referente individuato dal Committente di cui al precedente art.3, l’eventuale proprio stato di gravidanza al fine della valutazione di esistenza di rischio specifico in materia di tutela di cui successivo art.10.

In caso di esposizione a rischio, il contratto e l’attività che ne è oggetto viene sospesa, così come viene sospesa l’erogazione del corrispettivo, potendo riprendere solo al termine del periodo di tutela obbligatoria come in precedenza previsto, ma non oltre il periodo di proroga di cui sopra.

Qualora ne ricorrano le condizioni il collaboratore potrà inoltrare richiesta all’INPS per la corresponsione, a carico dello stesso Istituto Previdenziale, dell’assegno per il nucleo familiare in base al D.M. 4.4.2002 secondo le modalità ivi previste.

Art. 8 - Copertura assicurativa. La polizza RCT/O stipulata dall'Ateneo è operante anche in favore dei Collaboratori, limitatamente al periodo di validità del presente contratto e solo nel caso di utilizzo di locali ed attrezzature messe a disposizione.
Art. 9 – Trattamento assicurativo Inail. Agli effetti dell'applicazione del trattamento assicurativo INAIL, di cui al D.Lgs.38/2000, il Collaboratore autorizza il Committente ad operare la ritenuta di sua competenza in occasione dell'erogazione degli emolumenti in base al tasso di premio applicabile al rischio derivante dall'attività oggetto dell'incarico nella misura che lo stesso committente giudica idonea per la specifica categoria. S'impegna inoltre a corrispondere, dietro semplice richiesta, eventuali quote di premio assicurativo a suo carico qualora il loro versamento avvenga anche successivamente al disciolto rapporto di collaborazione oggetto del contratto. Al proposito il Collaboratore dichiara di non essere titolare di altri rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, in contemporanea con quello oggetto del presente, su incarico di altri committenti e/o su incarico di altra struttura autonoma dell'Ateneo. Si impegna a comunicare tempestivamente il variare di tale situazione al fine di consentire l'esatta determinazione del premio INAIL di competenza di ogni singolo committente ed evitare al Committente il versamento di importi in misura inferiore e/o superiore al dovuto, nonché l'applicazione corretta delle eventuali detrazioni d'imposta di cui all'art. 12 e 13 DPR 917/1986.
Art.10 – Sicurezza e salute sul luogo di lavoro. Preso atto che ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 81/2008 “Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro” e successive modifiche ed integrazioni, il Collaboratore, ai fini ed agli effetti delle disposizioni dello stesso decreto legislativo  e/o delle altre norme di legge applicabili e della disciplina prevista in materia nell’ambito dei luoghi e organizzazione del Committente, deve essere inteso come “lavoratore”, l’Università degli Studi di Pavia si impegna a farsi carico delle misure di tutela e degli obblighi stabiliti dalla normativa come segue: 

a) “Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti”, ai sensi dell’art. 37 D.Lgs. n. 81/2008 così come definiti dall’Accordo in Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome n 221/CSR del 21.12.2011:

· Formazione GENERALE: erogazione a carico dell’Università degli Studi di Pavia

· Formazione SPECIFICA (Rischio Basso, Medio, Alto) e, se presenti rischi da radiazioni ionizzanti, ai sensi del D.Lgs. n° 230/95 e s.m.i.: erogazione a carico dell’Università degli Studi di Pavia; qualora, però, l’attività del Collaboratore si effettui presso terzi, la Formazione SPECIFICA sarà a carico dell’Ente Ospitante.

b) “Sorveglianza Sanitaria” ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 81/08 e “Informazione ai lavoratori” ai sensi dell’art. 36 D.Lgs. n. 81/2008: a carico dell’Università degli Studi di Pavia; qualora, però, l’attività del Collaboratore si effettui presso terzi, la Sorveglianza Sanitaria sarà a carico dell’Ente Ospitante.

Il Collaboratore deve essere sottoposto al controllo sanitario all’inizio dell’attività lavorativa presso la sede assegnata, ovvero ogni qualvolta mutino le condizioni di rischio ovvero sussista un cambio di destinazione lavorativa; tale visita è intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il collaboratore è destinato al fine di valutare la sua idoneità̀ alla mansione specifica.

La mancata osservanza da parte del collaboratore delle indicazioni fornite dall’Università, per il tramite del proprio referente, ai fini della sicurezza e salute sul luogo di lavoro, oltre che a comportare l’eventuale risoluzione del contratto, renderà il collaboratore direttamente responsabile di eventuali danni, infortuni e/o malattie professionali provocati a se stesso e a terzi.

Art. 11 - Adempimenti ed oneri fiscali e previdenziali. Il rapporto di cui al presente contratto si sostanzia in una prestazione d'opera regolata dall'art. 2222 e seguenti del Codice Civile e dall’art. 409 numero 3 del Codice di Procedura Civile. Tale prestazione, a carattere individuale, è inquadrabile, ai fini fiscali, nelle collaborazioni coordinate e continuative di cui all'art. 50, comma 1, lettera c-bis), DPR 22 Dicembre 1986 n. 917 e successive modifiche. All'atto dell'erogazione del corrispettivo o degli acconti il Committente opererà, ai fini fiscali, a carico del Collaboratore una ritenuta a titolo di acconto IRPEF secondo gli scaglioni progressivi sul corrispettivo medesimo così come previsto dall'art. 24, DPR 29 Settembre 1973 n. 600 (vedi nota). Le spese per l’imposta di bollo dovuta sui fogli di retribuzione emessi a favore del collaboratore per erogazione del relativo compenso sono, ove presente l’assolvimento – anche con modalità virtuali - a cui provvede il committente, a carico del collaboratore e addebitati per rivalsa dal committente negli stessi fogli retribuzione.  
Salvo quanto espressamente precisato, gli oneri fiscali, previdenziali od altro eventualmente scaturenti dal presente atto faranno carico al Collaboratore ed al Committente secondo termini e modalità stabilite dalla legge.

Art. 12 – Risoluzione anticipata e recesso. Il Committente si riserva la facoltà insindacabile di recedere dal contratto, revocando l'incarico in qualunque momento e di conseguenza d'interrompere il presente rapporto anticipatamente rispetto alla scadenza pattuita senza formalità alcuna, salvo la comunicazione scritta con 30 giorni di preavviso, e senza che ciò produca a favore del Collaboratore alcun diritto a risarcimento di danni. 
Al collaboratore è riconosciuta la facoltà insindacabile di recedere dal contratto e di conseguenza d'interrompere il presente rapporto anticipatamente rispetto alla scadenza pattuita senza formalità alcuna, salvo la comunicazione scritta con 30 giorni di preavviso, e senza che ciò produca a suo favore alcun diritto a risarcimento di danni. 

Sono inoltre cause di immediato scioglimento, senza preavviso, il mancato puntuale adempimento delle prestazioni, l'eccessiva onerosità sopravvenuta a causa di avvenimenti successivi ed il mutuo dissenso.

Sono altresì cause di immediato scioglimento, senza preavviso, il venir meno del progetto e/o delle risorse derivanti dal medesimo, il mancato puntuale adempimento delle prestazioni in relazione agli obiettivi perseguiti, nonché il venire meno da parte del collaboratore ai propri obblighi di riservatezza ed esclusiva, al divieto di svolgimento di attività in concorrenza di cui al presente contratto e/o al divieto di compiere atti in pregiudizio del Committente. 

Costituisce inoltre causa di risoluzione o decadenza del rapporto la violazione degli obblighi derivanti dal codice di comportamento di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62.
Nel caso di risoluzione anticipata del contratto, dovuta a qualsiasi causa, salvo le circostanze indicate sopra e/o nel successivo comma, il corrispettivo stabilito all’art. 5 verrà riproporzionato al minor periodo in cui il contratto ha avuto regolare effetto, sempre salvo ed impregiudicato il diritto per il committente al risarcimento dell'eventuale danno dovuto all’anticipata risoluzione o ad altra causa che abbia portato alla risoluzione.

Nel caso di rinuncia del collaboratore all’incarico prima del termine contrattuale, la comunicazione della rinuncia deve pervenire con un preavviso non inferiore a 30 giorni rispetto alla data in cui la cessazione del rapporto contrattuale deve avere effetto. In caso di mancato rispetto di tale condizione il committente avrà facoltà di trattenere il corrispettivo residuo dovuto sul contratto, ivi compreso l’eventuale ammontare della rata del corrispettivo relativa al periodo in cui viene comunicata l’interruzione a titolo di penalità per l’inadempimento del collaboratore dovuto al mancato preavviso.
Art. 13 – Conclusione del contratto. Al committente in caso di protrarsi dell’astensione, dovuta a malattia ed infortunio, dall’attività prevista nel presente contratto da parte del collaboratore, per un periodo superiore ad un sesto della durata prevista in contratto, spetta il diritto di recesso.
Alla conclusione del presente contratto, sia per scadenza del termine sia per risoluzione anticipata, il Collaboratore non avrà diritto alla percezione di trattamento di fine rapporto, né di indennità alcuna, essendo ciò già considerato e compreso nel corrispettivo pattuito al precedente art.5 del quale il Collaboratore si dichiara completamente soddisfatto. Nel caso di risoluzione anticipata del contratto, dovuta a qualsiasi causa, il predetto corrispettivo verrà riproporzionato al minor periodo in cui il contratto ha avuto regolare effetto, sempre salvo ed impregiudicato il diritto per l’amministrazione al risarcimento dell'eventuale danno.

Art. 14 – Invenzioni. Ove nel corso dello svolgimento dell’attività oggetto del presente contratto il Collaboratore permetta la realizzazione di una invenzione e/o in generale di un’opera dell’ingegno si applicano se esistenti le disposizioni regolamentari interne di cui al regolamento brevetti ed opere dell’ingegno del Committente, approvato in data 28/10/1999 dal Consiglio di Amministrazione dell’Università, che il Collaboratore dichiara di ben conoscere ed accetta incondizionatamente.
Se più favorevoli al Collaboratore si applicheranno invece le previsioni del codice della Proprietà Industriale di cui al Decreto Legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 e successive modifiche e integrazioni, nonché le previsioni delll’art.12-bis della Legge 633/1941, tenuto anche conto delle disposizioni contenute nell’art.7 della Legge 18 Ottobre 2001 n.383 ed il Collaboratore sarà riconosciuto in ogni caso autore ove ciò risulti coerente con l’impianto normativo in vigore alla data di realizzazione della condizione relativa.

Art.  15 – Registrazione. Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d'uso ai sensi dell'art. 10 della parte seconda della "Tariffa" allegata al T.U. dell'Imposta di Registro approvato con DPR 26 aprile 1986, n. 131 ed è esente dall’imposta di bollo in modo assoluto a norma dell’art.25 della Tabella allegata al D.P.R.642/72.
Art. 16 – Obbligo Di Riservatezza. Tutti i dati ed informazioni di cui il Collaboratore entrerà in possesso nello svolgimento dell'incarico di cui al presente contratto, dovranno essere considerati riservati ed è fatto assoluto divieto alla loro divulgazione, ad eccezione di divulgazione in ambito scientifico previa autorizzazione specifica da parte del Committente.
E’ altresì vietata la diffusione di apprezzamenti attinenti ai progetti, programmi ed organizzazione di essi e/o del Committente.
Art. 17 - Trattamento dati. Ai sensi della normativa in materia di protezione dei dati personali -Decreto Legislativo n.196 del 2003 e ss.mm.ii, nonché del Regolamento UE 679/2016 (RGPD)-  l’Università, in qualità di Titolare del trattamento dati, si impegna a rispettare la riservatezza delle informazioni personali fornite. Tutti i dati conferiti saranno trattati solo per finalità connesse e strumentali alla gestione della collaborazione nel rispetto dei principi di correttezza, liceità, trasparenza, tutela della riservatezza e dei diritti degli interessati, con logiche e tempi strettamente correlati alle finalità della conclusione del contratto e per gli adempimenti connessi alla gestione dello stesso, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi e il rispetto delle disposizioni vigenti. L’informativa estesa sul trattamento dati dell’Università degli Studi di Pavia è integralmente e liberamente disponibile sul sito http://privacy.unipv.it. 

Si informa che nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet istituzionale dell’Università, ai sensi del D. Lgs 33/2013 e ss.mm.ii, nel rispetto dei vincoli imposti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali e dei principi di necessità, pertinenza e non eccedenza, verrà pubblicato il suo curriculum e la sua dichiarazione resa ai sensi dell’art. 15 del sopra citato decreto.
Art. 18 – Accettazione. Il presente contratto viene redatto in tre originali, di cui uno per il collaboratore.
Per accettazione e conferma.
Pavia, 
	IL DIRIGENTE/DIRETTORE ……..

	IL COLLABORATORE




Ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 del Codice Civile, le parti dichiarano di aver letto le clausole ed i patti contenuti nelle premesse e negli articoli 2 – 3 – 7 – 8 – 9 – 10 – 12 – 13 – 14 – 16 e 17 del presente contratto e, essendo le stesse oggetto di previa definizione consensuale fra di loro, di approvarli specificamente.
	IL DIRIGENTE/DIRETTORE ……..

	IL COLLABORATORE





